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Il primo incontro tra esecutivo e sindacati è interlocutorio: sul tavolo non ci sono le cifre delle risorse disponibili per la manovra fiscale. Tra Dini e la sinistra sono già iniziate le polemiche su cosa si potrà concedere ai lavoratori nelle prossime settimane

L’aumento dei salari ostaggio della verifica

Damiano: patto per sviluppo, produttività e potere d’acquisto. Ma dipende dalla maggioranza. Più che un problema di soldi, l’ostacolo principale sembra quello di trovare un accordo tre le anime del governo
di Bianca Di Giovanni
Nessuna cifra. Il governo ascolta le richieste dei tre Confederali e avvia un nuovo confronto sullo sviluppo e la competitività. Fi​nisce così il vertice su salari e potere d'acquisto a Palazzo Chigi, durato oltre tre ore. Al termine è il mini​stro del Lavoro Cesare Damiano a indicare la rotta imboccata. «Il governo ha confer​mato l'intenzione di lanciare un patto per lo sviluppo del paese e la produttività del sistema, per potenziare il potere d'acquisto di pensioni e retribuzioni ‑ ha detto ‑ Tutto questo sarà oggetto di un confronto articolato con le parti sociali: pensiamo si debba calen​darizzare una serie di incontri a partire dalla fine di gennaio». Nessuna cifra è stata avanzata al tavolo, aggiunge Giulio Santaga​ta, perché «non basta una sempli​ce allocazione di risorse ma è necessario «un piano più comples​so per rilanciare lo sviluppo». Se​condo il ministro per l’attuazio​ne del programma bisognerà aspettare la trimestrale di cassa per poter fare numeri.

Ma più che di risorse, qui si tratta in primo luogo di politica. E a pensarti bene il vertice non pote​va che finire così, visto che molte parti in causa non erano al tavo​lo. A iniziare dalle varie «anime» della maggioranza, che va dai «ri​belli» diniani ai Comunisti italia​ni, per finire con le altre parti so​ciali, specie Confindustria chiamata anche lei a mettere qualco​sa sul tavolo per innescare la cre​scita. Tutte queste incognite, ol​tre a quelle sui numeri definitivi del 2007 e le prime stime del 2008, hanno spinto verso la cau​tela. Il governo cercherà prima una coesione interna al vertice di maggioranza di domani. Poi in​contrerà le altre parti sociali. Solo al termine inizierà la trattativa. «L'incontro è stato interlocuto​rio ‑ rivelano fonti di Palazzo Chi​gi ‑ è il primo di una lunga serie. Sappiamo benissimo quello che vogliamo fare, sappiamo come andare avanti. Seguiamo il meto​do dei piccoli passi, che non dà notizie eclatanti ma dà risultati innegabili».

Per Damiano l'incontro resta «po​sitivo» vista la disponibilità del governo ad avviare un confronto articolato. Le conclusioni arrive​ranno presto: secondo il mini​stro già in marzo con le prime sti​me di contabilità pubblica si potranno fare le cifre. Al tavolo Pro​di ha ripetuto quanto già annun​ciato alla conferenza stampa di fi​ne anno: all'Italia serve un nuo​vo grande patto per la crescita. La questione salariale resta al centro dell'azione di governo, ha assicu​rato il premier. È stato il ministro Tommaso Padoa‑Schioppa a spingere per un percorso più arti​colato, improntato alla prudenza e alla stabilità, che puntasse a so​luzioni strutturali e di lunga dura​ta. Il titolare dei conti è uscito sod​disfatto dall'incontro, che non ha tradito la sua linea di cautela. La vera partita sarà quella di do​mani con le varie «fazioni» della maggioranza. Ieri Lamberto Dini è tornato ad alzare la voce, dando tempo al governo fino alla trime​strale di cassa per decidere se riti​rare o meno il suo appoggio. Il leader dei liberaldemocratici, una delle spine più insidiose per la tenuta del governo in Senato, ha promosso l'avvio del confron​to con le parti sociali sulla que​stione salariale, ma ha invitato l'esecutivo a non trascurare la ri​duzione della spesa pubblica e la necessità di rilanciare la crescita. Per la verità sulla spesa. pubblica l'ex direttore generale di Bankita​lia ha ben poco da rimproverare all'esecutivo in carica, visto che mai prima d'ora in Italia il fabbi​sogno è rimasto a quote tanto basse e il deficit si è ridotto tanto velocemente. A questo punto è arrivato il momento per i lavora​tori di vedere i risultati dello sfor​zo di risanamento. Sull'altro fron​te della barricata rispetto a Dini si schiera l'ala sinistra della coalizio​ne, che chiede subito risorse fre​sche da destinare alla detassazio​ne dei salari. I comunisti italiani chiedono la restituzione del dre​naggio fiscale e l'aggancio delle retribuzioni all'inflazione reale. Tutte misure molto onerose, che si potranno studiare solo con nu​meri certi. 

Altro tema di possibili fibrillazioni è quello delle rendite finanziarie. Prodi ha confermato l'intenzione di armonizzare le ali​quote, ma Emma Bonino frena per le turbolenze sui mercati.
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Angeletti è critico: poteva andare meglio, noi non aspetteremo fino ad aprile. Bonanni si attende proposte già dalla riunione di maggioranza di domani

Epifani perplesso: governo, attento ai passi falsi

Cgil, Cisl e Uil attendono risposte concrete: «Se non ci saranno, sarà sciopero»
di Felicia Masocco
Buona volontà. Forse una tregua, certo non una cambiale in bianco. E so​prattutto l'avviso a fare at​tenzione ai passi falsi: Dopo il primo confronto con il governo sui salari, più un supple​mento sui contratti pubblici, i leader di Cgil Cisl e Uil non mo​strano grande entusiasmo, ma si dicono pronti a verificare le intenzioni dell'esecutivo, la «vo​lontà» e gli impegni» sull'obiet​tivo, condiviso, di ridare ossige​no al potere d'acquisto. Solo do​po questa verifica rientrerà l’ipo​tesi dello sciopero generale. 

«La minaccia della lotta era funzio​ne della volontà del governo, che si è impegnato a fare una proposta. Aspetteremo questa proposta e poi valuteremo», Co​sì Guglielmo Epifani che so​spende ogni giudizio sul vertice ma avverte che i sindacati sono «molto fermi» nelle loro richieste; «nessuno può fare falsi passi ‑ aggiunge ‑ e contemporanea​mente si devono fare cose utili per il lavoro».

Romano Prodi ha confermato l'idea di un «patto», le misure sono tutte da definire e lo sono soprattutto le risorse. Se ne sa​prà di più a marzo, cori la Trime​strale di cassa, e questo condi​ziona la trattativa che il mini​stro Cesare Damiano ha annun​ciato partirà alla fine del mese. Troppo tardi per Raffaele Bo​nanni, per il quale risposte concrete devono arrivare prima, cioè dal «vertice di maggioran​za del 10 gennaio». È quella la sede per sciogliere le riserve, se​condo il leader della Cisl eviden​temente convinto che il proble​ma sia politico oltre che conta​bile. «Il governo deve dimostra​re davvero ‑ ha spiegato ‑ di ade​rire alle nostre richieste, la gen​te si aspetta un risultato concre​to, se così non fosse, si arriverà allo sciopero». Il più diffidente dei tre è forse il segretario della Uil Luigi Angeletti che parla di un incontro che «poteva andar meglio». «Non è andato bene - spiega ‑ perché il governo ha detto di dover prima discutere al proprio interno e ascoltare le altre parti sociali e poi ci avreb​be dato una risposta». Riguardo alla tempistica dettata dai conti di marzo, Angeletti ha tagliato corto: «Dubito che aspetteremo aprile». Forzando un po' si può comunque dire che c'è un'aper​tura eh credito da Cgil Cisl e Uil verso il governo, ma una cam​biale in bianco no. Oggi le con​federazioni riuniranno le segre​terie unitarie, il 18 i direttivi che . decideranno il da farsi, ma pri​ma ci sarà sicuramente un altro incontro con l'esecutivo. Per essere un vertice «informa​le» quello di ieri ha avuto una durata di tutto rispetto, tre ore e mezzo sono tante se si conside​ra che intorno al tavolo questa volta non c'erano le solite 36 si​gle tra sindacati e imprese ma solo i tre leader confederali che hanno incontrato il premier e i ministri economici. Epifani, Bo​nanni e Angeletti hanno illu​strato le loro richieste che, con un ventaglio di proposte, spo​stano un punto di Pil a favore dei lavoratoli dipendenti. Dal governo, invece, nessuna cifra.

Rassicurazioni sono invece arri​vate per il rinnovo dei contratti pubblici in cui il governo è diret​ta controparte. Anche qui nes​suna cifra, ma l'impegno a co​prire i costi «fino all'ultimo cen​tesimo» quando gli accordi saranno rinnovati. È stato Prodi a chiedere ai sindacati di collabo​rare, mettendo da parte il con​flitto e puntando con il gover​no alla riforma della pubblica amministrazione premiando il merito. Un nuovo «modello» di cui si discuterà a Palazzo Chi​gi in un tavolo in cui si rimette​rà in discussione anche la dura​ta dei contratti che potrebbe passare a triennale. Sembra co​munque svanito il rischio‑ di una moratoria che si era affac​ciato con l'ultima finanziaria non prevede le risorse per i rin​novi. Ma per il segretario di Fp‑Cgil, Carlo Podda, «non è un passo avanti sufficiente per evitare lo sciopero. Il terreno è complicato ‑ afferma ‑ voglia​mo vedere prima le carte».
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La provocazione

L’opzione Carniti

di Bruno Ugolini
E se tutti i lavoratori dipendenti, operai impiegati e tecnici, andassero come gli altri cittadini italiani negli appositi uffici, a maggio‑giugno, per consegnare il proprio 740 ovverosia il certificato ufficiale dei loro redditi, in larga misura insufficienti a un vivere dignitoso? La proposta è stata avanzata in modo non ufficiale da Pierre

Carniti, già segretario generale della Cisl oggi presidente della Commissione nazionale di indagine sul lavoro, nel corso di una riunione della rivista online “Eguaglianza e Libertà”. L'indicazione, dalle caratteristiche volutamente provocatorie, è quella di proporre al governo di esentare i lavoratori dipendenti dalle trattenute fiscali alla fonte. Un modo per smascherare certi tratti della situazione italiana nella quale ora gli unici che pagano le tasse fino in fondo, perché trattenute dalla busta paga, sono i lavoratori dipendenti. Non è un tentativo di intralciare l’operato dei sindacati. È un modo, quello accennato da Camiti, per mettere al primo posto l'esigenza di adottare misure fiscali che davvero riguardino il lavoro dipendente. Il rischio paventato è che nelle trattative invece si ripeta quanto è successo per gli “incapienti”. Sono state varate per queste figure sociali, nel recente passato, particolari facilitazioni senza fare distinzioni e sono stati così favoriti anche incapienti con alti redditi. Insomma anche i sindacati, oltre il governo naturalmente, devono saper distinguere e premiare, poiché di questo si tratta, coloro che sono rappresentati dai sindacati stessi, ovverosia i lavoratori dipendenti.
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Si spera che il round di trattative possa portare alla firma del nuovo contratto

Metalmeccanici, in casa Fiom si dividono Rinaldini e Cremaschi

Passa la linea del segretario generale. Oggi le segreterie unitarie prima del confronto...
di Laura Matteucci
Gli imprenditori sono divisi, i sin​dacati riuniscono questa mattina la segreteria unitaria di categoria, per poi andare uniti all'incontro post natalizio con Federmeccanica. Siamo al nuovo round della trattativa per il rinnovo del con​tratto dei metalmeccanici, una vertenza che riguarda oltre un mi​lione e mezzo di lavoratori, e che potrebbe ormai giungere alla stretta finale. L'obiettivo è infatti quello di avviare una no‑stop per arrivare ad un'intesa entro il 15 gennaio. Per sostenere la vertenza, finora sono già state fatte 40 ore di scio​pero. E venerdì si replica: Fim, Fiom, Uilm hanno indetto altre otto ore di sciopero, accompagna​te da una manifestazione nazio​nale. Tra qui e venerdì, gli incon​tri di oggi. Il comitato centrale Fiom‑Cgil, in​tanto, nella riunione di ieri (pre​sente anche il segretario della Cgil Guglielmo Epifani) ha evitato ogni strappo interno e ha ap​provato le proposte del segretario generale Gianni Rinaldini, che verranno discusse oggi in sede di segreteria unitaria, e che in sostan​za aprono alla discussione sull'orario di lavoro, indirettamente dunque sugli straordinari. Pur senza tradursi in un voto, e quindi in una palese spaccatura, l'opposizione guidata da Giorgio Cremaschi non ha condiviso la li​nea di Rinaldini. E non è servito da collante neppure il no ribadito ad uno scambio produttività‑sala​rio come vorrebbe Federmeccani​ca né il fatto di legare la disponibi​lità sull'orario alla contestuale ri​chiesta di un aumento delle ferie per gli operai nel contesto della parificazione operai‑impiegati.

La Fiom conferma le richieste di incremento salariale, 117 euro più 30 come cifra fissa per chi non fa contrattazione di secondo livello è la richiesta che all'inter​no della parificazione operai‑im​piegati (la questione dell'inqua​dramento, un altro nodo com​plesso della vertenza), i primi non vengano svantaggiati. Fe​dermeccanica finora si è detta disponibile a salire fino a 100 euro di aumento, ma legandoli per un terzo alla mitica produttività. Un'ipotesi che il sindacato consi​dera inaccettabile. Sul mercato del lavoro, infine, è stata ribadita la necessità di tutele maggiori per i lavoratori interina​li e non solo per quelli con con​tratti a termine.

Si riparte oggi da sicurezza e flessi​bilità. Restano ancora da trattare anche i temi legati, alle richieste delle imprese ad aumentare i saba​ti lavorativi nell'anno (da 4 a 7) e a lavorare e monetizzare 3 dei 7 permessi annui retribuiti (i Par) adesso fruiti collettivamente.
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Al lavoro un’equipe della facoltà di Ingegneria di Brescia [...]per realizzare un sistema di monitoraggio

Modello matematico per il Sebino

di Flavio Archetti
L'esperienza pratica di tutti i gior​ni, maturata sul lago dai pescatori, e le teorie scientifiche degli ingegneri dell'Università di Brescia. E per unire e completare queste due componenti basilari della «conoscenza» che da qualche giorno alcuni pescatori sebi​ni e l'équipe della facoltà d'Ingegne​ria, coordinata dal professor Marco Pilotti, stanno lavorando per la realiz​zazione di un modello «matematico dinamico» che presto sarà in grado di monitorare e prevedere il comporta​mento e lo stato di salute del Sebino per i prossimi anni, valutando tutte le variabili in gioco: clima, vento, correnti, morfologia dei fondali, roc​ce, portate d'acqua in entrata e usci​ta dal bacino. Questa fase di studio fa parte del moderno progetto «Coordinarsi per agire insieme sulle acque del Sebi​no», noto anche come Contratto di lago, un esperimento pensato e avvia​to da Regione Lombardia, Comunità montana del Sebino Bresciano e Co​munità montana del Monte Bronzo​ne e Basso Sebino, con l'obiettivo strategico di aumentare la tutela e l'uso sostenibile del patrimonio idri​co della zona dell'Iseo, della Valcamonica e della Franciacorta. L'équipe universitaria si avvarrà nello sviluppo del progetto della partecipazione di vari esperti locali tra cittadini, asso​ciazioni, enti o aziende. I primi a entrare in scena a fianco dei ricercato​ri sono stati i pescatori.

Quali le conoscenze che hanno «passato» all'Università? Le più curio​se e misteriose riguardano probabil​mente le temute «correnti» del Sebino. Tra i fenomeni strani il rapporto tra le correnti e il vento. «Sono ormai molti anni ‑ racconta il montisolano Livio Agnesi, pescato​re e collaboratore del professor Pilot​ti ‑ che quando sènto spirare il vento da nord verso sud, verifico, con un po' di sorpresa, che invece la corrente del lago tira nella direzione opposta, cioè da sud verso nord. È un fenome​no di difficile comprensione e per spiegarlo al momento si formulano solo ipotesi: potrebbe dipendere dal​la presenza dalla massiccia Montiso​la, che devierebbe i flussi, o forse dalla particolare conformazione di un fondale molto mosso come questo». Ma le correnti possono anche far intuire l'andamento del tempo atmo​sferico, l'arrivo di piogge o di una giornata di sole. «Quando è sereno e stabile l'acqua superficiale è quasi ferma ‑ rivela il pescatore ‑ mentre quando è imminente un peggiora​mento le correnti alte sono molto veloci. Noi ce ne accorgiamo imme​diatamente perché le reti "volanti", quelle non ancorate al fondo, si spo​stano di parecchio».  Interessante anche il rublo dei ven​ti. «Il più difficile da domare è il maestrale in arrivo da Lovere e Riva di Solto ‑ spiega Agnesi ‑ che spinge verso sud‑ovest, mentre il libeccio da sud è un vento abbordabile. Comple​tano il quadro "l'ora del mut", un levantino che arriva col bel tempo, e la tramontana, che soffia da Taverno​la dalla sera fino alle cinque del mattino. Nota particolare: quando il vento soffia forte a nord e schiaccia la superficie del lago, a sud il livello dell'acqua si alza anche di sette, otto centimetri». «Tra i temporali invece il più temu​to è la sarneghera ‑ continua il pesca​tore ‑ nota a tutti per la sua fama ma conosciuta davvero bene solo dai po​chissimi che l'hanno affrontata sull'acqua. La tempesta lacustre spazza l'intero lago entrando da Sarnico all'estremo sud e raggiungendo Lovere all'estremo nord. È terribile perché sospinta da un vento rapidissimo che ti raggiunge in un batter d'occhio togliendoti perfino il respiro. Oltre che di pioggia infatti l'aria si satura di tantissime goccioline che il vento leva dal pelo dell'acqua dando la sensazione di soffocamento. Meno forte ma comunque pericolosa è an​che la Gandosera».
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Al vaglio anche le specie ittiche

Un apporto fondamentale i pescatori lo hanno fornito anche per quan​to riguarda la presenza e il. comportamento delle varie specie di pesci che vivono nel lago d'Iseo. Conoscitori attentissimi del loro amico-nemico ittico, gli operatori sebini hanno offerto dettagli di conoscenza spesso davve​ro minuziosi. Generalmente le varie specie vivono e si concentrano (di conseguenza si pescano più o meno bene) in differenti aree. Le sardine, ad esempio, distinguono diversi atteggiamen​ti in base alle stagioni. In estate sono numero​se al centro del lago, tra Tavernola e Siviano da una parte, Riva di Solto e Vello di Marone dall'altra; si trovano nelle reti calate a una profondità di almeno 20 metri. In estate risalgono verso la superficie e s'avvicinano alla costa. Il coregone è più facile da trovare dal mese di giugno fino a ottobre; si concentra all'incir​ca nella stessa area delle sardine ma non manca nemmeno nel basso lago, da Predore a Iseo e da Clusane a Sarnico.

Dall'estremo sud fino all'estremo nord l'intero habitat acquatico che costeggia la riva è pescoso per persici, anguille, tinche, cavedani e lucci. I salmerini invece, ricercatissimi per le loro carni prelibate, si raggrup​pano principalmente nella zona del corno di Predore e stazionano a profondità notevoli, di molte decine di metri. Profondo anche l'habitat invernale della bottatrice, tra meno 50 e meno 70. Diverso però il posto dei raduni: vicino all'isola tra Peschiera e Carzano, sulla sponda bergama​sca tra Predore e Lovere, e di fronte alla riva di Vello. Una discriminante importante per com​prendere il movimento dei pesci è costituita dalle rocce. Il persico in inverno staziona vicino alle pareti; in gruppo, e si trova a circa 40 metri di profondità, mentre con il caldo si Sparpaglia e risale fino a due, tre metri dal pelo dell'acqua. Come lui prediligono la vici​nanza della roccia anche la bottatrice e il salmerino.

Sorpresa ai capitolo alghe. Stando ai ricor​di dei pescatori «un tempo il lago ne era pieno ma se ne staccavano di meno dal fondale (e se ne trovavano in quantità mino​re a invadere i porti in estate) perché era minore o addirittura assente il moto ondoso provocato dai mezzi meccanici e meno insta​bile il saliscendi del livello dell'acqua».
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Nuova struttura in via Roma con un investimento di 800mila euro per far fronte alle future esigenze

Provaglio cresce e amplia le scuole

di Veronica Massussi
Continuano le opere pubbliche dedicate alla scuola nel comune di Provaglio d'Iseo dove, secondo uno studio statistico proiettato al 2016, ci sarà un incremento della popola​zione in età scolare tale da dover provvedere oggi alla realizzazione di nuovi edifici scolastici. «Una prima fase del progetto è stata portata a termine lo scorso anno con la realizzazione, nell'ex aula magna delle scuole, di quattro nuove aule e di una palestra ‑spiega Fausto Pezzotti, assessore ai Lavori pubblici ‑ nei prossimi mesi partiranno i lavori per realizza​re una nuova aula magna che potrà contenere cento persone e nuovi spazi che verranno destinati secon​do le necessità».

La nuova struttura polifunziona​le verrà ricavata nella ex sede dei DS, antistante il plesso scolastico di via Roma, con un apposito pro​getto di ampliamento e ristruttura​zione dell'immobile. Il complesso scolastico previsto, il cui costo com​plessivo sarà di circa 800.000 euro, consisterà in due corpi distinti, ma fisicamente uniti ed omogenei: il primo già esistente, che verrà ri​strutturato, il secondo di nuova edificazione, che si svilupperà su tre piani, il tutto per una superficie complessiva di 470 metri quadri. Essenziale sarà l'integrazione con il contesto storico dell'area circostan​te, con l'istituto scolastico «Don Paolo Raffelli» e con la parrocchia​le, situata di fronte alla nuova strut​tura. L'aula magna troverà posto nel piano seminterrato, avrà una capienza di circa 85 posti fissi, un posto riservato ai portatori di han​dicap e 4/5 postazioni rialzate per una superficie utile di 110 metri quadri, dotata di predisposizioni per uri sistema di video‑proiezione e diffusione audio. Quest'area po​trà essere utilizzata da tutta la comunità e sarà mantenuta indi​pendente rispetto ai piani sovra​stanti garantendo un ingresso separato così da non dover accedere dallo stesso edificio scolastico. In questo piano ci sarà anche un loca​le macchine‑ascensore, un atrio‑di​simpegno, servizi igienici per i por​tatori di handicap, una centrale termica ed un archivio di 18 metri circa. Il piano con accesso da via Roma verrà destinato agli uffici del plesso scolastico e della dirigenza, che oggi si trovano nella frazione di Provezze; troveranno luogo la segre​teria, due uffici, uno sportello per le utenze del locale distretto scolasti​co, i servizi, il vano scala e il vano ascensore. Il primo piano dello stabile si svilupperà esclusivamente sul cor​po di nuova costruzione e saranno realizzati laboratori didattici attrez​zati per una superficie complessiva di 100 metri quadri. Non manche​ranno accorgimenti strutturali per contenere i consumi energetici: im​pianto geotermico per il riscalda​mento a pavimento dell'intero sta​bile e predisposizione di canalizza​zioni per la successiva installazione di pannelli fotovoltaici.
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«Verso una nuova idea di intercultura»: progetto al via

Provaglio. «Verso una nuova idea di inter​cultura» è il progetto in corso all'Istituto com​prensivo di Provag6o d'Iseo fortemente voluto dalla dirigente del plesso, Monica Gozzini Turelli ed organizzato dall'Associazione Gruppo Cronos che svolge un servizio di mediazione linguistico-culturale nell'istituto provagliese. A discutere di territori dell'intercultura, della famiglia nella migrazione e dell'importanza della lingua materna per un bilinguismo felice, è inter​venuta l'etnologopedista svizzera Francine Ro​senbaum. La Rosenbaum, in visita di studio in provincia di Brescia, ha tenuto seminari anche a Manerbio, Vobarno, Esine e Calcinato. Alla giornata di studio hanno partecipato insegnanti di plessi scolastici non solo provagliesi. L'invito a riflettere su un nuovo approccio interculturale su un nuovo modo di interazione e non di integrazione è stato esteso anche ai docenti dei paesi limitrofi, «perché ‑ ha sottolineato la Gozzi​ni Turelli ‑ la scuola si è trovata davanti all'urgen​za derivata da una forte immigrazione ed è giusto chiedersi cosa fare e come fare; per questo abbiamo creato una commissione intercultura che partecipa a vari incontri di formazione». La condizione dell'ascolto dove si giunge a capire che non bisogna solo dare ma anche ricevere da chi viene a vivere nel nostro Paese e il fatto che per integrassi con gli altri è necessaria una propria integrità, sono le tematiche emerse durante il seminario.

GIORNALE DI BRESCIA, 9 GENNAIO 2008

Ecosportello in Franciacorta: ultimi appuntamenti

Ecosportel​lo: ultimo mese per poter avere i consigli degli esperti. Ripartirà il 12 gennaio lo Sportello itinerante nato dalla sinergia dei Comuni di Passirano, Castegnato, Cazzago San Martino, Coccaglio e Paderno Franciacorta, servizio che dalle 9 alle 12 fornisce con l'ausilio di esperti informazioni‑ in materia di risparmio energetico e tecnologie ecocompatibili. Il primo degli ulti​mi tre appuntamenti si terrà nei comuni di Corte Franca e Caste​gnato, per poi spostarsi il 19 genna​io a Cazzago San Martino e Passi​rano e concludere l'esperienza del sevizio attivato a novembre, il 26 gennaio a Paderno e Coccaglio.

Gli esperti selezionati dalla coo​perativa Centoraggi e Cogeme fa​ranno da supporto ai tradizionali uffici tecnici, rispondendo alle do​mande degli utenti e fornendo in​formazioni su norme, certificazio​ni, caratteristiche di prodotti e garanzie in materia di tecnologie ecocompatibili.
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Appena insediato, il nuovo cda della Funivia Boario-Borno pensa alla grande per il futuro

Investimenti per un pronto rilancio

Il presidente Gheza: «A breve termineremo l’impianto di innevamento»
di Giuliana Mossoni
«La piccola Engadina dello sci». Così il nuovo presidente della società Funivia Boario-Borno ha definito il compren​sorio sciistico del Monte Altis​simo, che dalla fine dell'anno ha anche un nuovo consiglio di amministrazione.

Francesco Gheza, giornali​sta e maestro di sci originario del luogo, si è assunto l'impe​gno di presiedere la società al posto dell'uscente Domenico Benedetti, alla guida della Boario-Borno da qualche anno. E lo fa con l'entusiasmo e l'esperienza di chi, da 40 anni, intrattiene rapporti stretti con le piste innevate, inse​gnando a centinaia di persone il segreto per lanciarsi dalla cime delle montagne con gli sci ai piedi.

Nel nuovo consiglio, compo​sto per la maggioranza da tecnici, siedono anche Ferna​do Re e Paolo Rivadossi, maestri di sci bornesi, Antonio Brescia del locale sci club, Elisabetta Comensoli, Giovanni Carleschi e Massimo Coc​chi, in rappresentanza del so​cio privato Tassara.

Nella prima riunione del consiglio, il 2 gennaio scorso, Gheza ha subito parlato della gestione della società, cui in​tende «dare corpo da subito» e ha così impostato il pro​gramma di lavoro.

«Le parole contano zero, i fatti cento ‑ ha affermato ‑: voglio che i soci dimostrino in assemblea se credono nella società o meno. Occorre denaro fresco per dare risposte agli investimenti, che vanno intra​presi solo in funzione dei soci. Sul tavolo abbiamo già un progetto in cui i soci credono, ma hanno posto alcune condi​zioni: un management più ve​loce e snello, chiarezza nei rapporti istituzionali, maggio​re controllo e costante infor​mazione, un rilancio che inci​da di più sul territorio».

Sono tante le idee che il neo presidente ha in testa per far ripartire Borno. Da istruttore di sci, che «porta ogni giorno la gente a sciare», .il nuovo presidente è sicuro che gli sciatori«guardano più alle pi​ste che agli impianti. E fonda​mentale ‑ afferma ancora Ghe​za ‑ avere delle belle piste, con numerose e ampie curve. Biso​gna avere il coraggio di far sciare la gente, che apprezza una località per le piste che offre; il resto conta meno. Bor​no ‑ aggiunge ‑ dovrà avere magnifiche discese e buone risalite».

Secondo Gheza, la prima cosa da fare è «terminare l'im​pianto d'innevamento pro​grammato, che ora copre l'80 per cento del comprensorio e quindi sparare neve anche nel​la parte finale del tracciato, che ci consentirà di fare il salto di qualità. Quest'anno, se non ci fosse stata la neve artificiale, non sarebbe parti​ta la stagione».

11 nuovo consiglio dovrà af​frontare anche la delicata si​tuazione economico‑finanzia​ria della società. Dai primi dati, pare che anche il bilan​cio di quest'anno sarà chiuso in rosso (nel 2005 si era regi​strata una perdita d'esercizio di 121 mila euro e nel 2006 di 134 mila), a causa della scarsi​tà di presenze e precipitazioni dello scorso anno. Si dovrà anche chiudere la questione della sottoscrizione del capita​le sociale, aperta il 5 febbraio 2005.

Il neo presidente ha già indi​viduato alcune modalità ope​rative: «Le attività saranno organizzate per tre gruppi di lavoro: settore economico‑fi​nanziario, promo-commercializzazione e settore tecnico​sportivo. La prossima riunione è fissata il 14 gennaio, con l'accettazione delle cariche, poi ci sarà un'assemblea ordi​naria per l'approvazione del bilancio e quindi una straordi​naria per le sottoscrizioni di capitale».
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È uscito il periodico del gruppo “Alternativa civica”

“Ossimo Oggi”, tra critiche, proposte e ironia

È uscito il nuovo numero di «Ossimo Oggi», foglio informativo del gruppo consiliare di minoranza «Alternativa Civica». Tanti i temi trat​tati, con una buona dose di ironia e un pizzico di polemica nei confronti dell'Amministrazione comunale guidata dal sindaco Damiano Isonni, cui è riservata un'apposita rubrica dal tito​lo «Caro sindaco, vuole spiegare a noi e ai cittadini...».

La minoranza parte subito all'attac​co sulla questione del referendum con​sultivo per lo spostamento dei monumento ai caduti di Ossimo Inferiore. Il 73% dei votanti si era espresso contro la volontà del Comune, bocciando la proposta e mantenendo tutto come prima. «La popolazione ha dimostrato di avere più buon senso di chi la governa» scrivono i consiglieri nell'in​troduzione. Un ampio spazio del gior​nale è lasciato alla rubrica «Brevi dal Consiglio comunale», dove si tenta di fare un resoconto di quanto succede nei Consigli».

Una pagina ciascuno è dedicata ad altri due temi che hanno scaldato il 2007: le grandi opere e i finanziamenti regionali Pics, richiesti dal Comune per la realizzazione di una piazza e non concessi dalla Regione. Il periodi​co si chiude con un pezzo dal titolo «Di guerre, d'armi, d'amore e d'eroi», improbabile traduzione «delle sbiadi​te pagine del manoscritto che sembre​rebbe di epoca tardo‑medievale e for​tunosamente ritrovato tra le mace​rie», che si rivela satira sulla ‑ vita politica di un passato non troppo lontano. «Nel desolante silenzio di questa che si sta distinguendo come un'Am​ministrazione litigiosa, e di parte, di​mostrando l'inadeguatezza al ruolo degli attuati amministratori ‑ dichiara uno degli autori di Ossimo Oggi ‑ cerchiamo di far sentire una voce critica. Restiamo a disposizione per le segnala​zioni, pronti a ricevere la collaborazio​ne di tutti».

GIORNALE DI BRESCIA, 9 GENNAIO 2008

Piancamuno. Iniziativa del Comune

Via al servizio di taxi sociale

di Lucia Sterni
Con l'inizio del nuovo anno a Pian Camuno è stato attivato il nuovo servizio di «Taxi sociale. Si tratta del trasporto gratuito rivol​to principalmente agli ~~r~?n. (a Pian Camuno sono 556 su 4.066 abitanti) e a soggetti con disagio sociale, che intendono recarsi in ospedale o strutture sociosanita​rie per analisi o visite mediche e specialistiche, entro le distanze massime di Brescia e Bergamo.

Il servizio, per il quale sono già arrivate alcune richieste, è stato voluto dall'Amministrazione Co​munale «per rispondere alle nuove esigenze dei cittadini più bisogno​si e con difficoltà di spostamento, soprattutto quando devono riceve​re cure»: A renderlo possibile an​che alcune aziende e i cittadini, che hanno contribuito (a livello economico o impegnandosi perso​nalmente) all'acquisto del mezzo, un autoveicolo a sei posti, attrezza​to anche per i diversamente abili e dotato di pedana per il sollevamen​to di carrozzine. Per l'organizzazio​ne e gestione del Taxi sociale, il Comune ha stipulato una conven​zione con 1'Auser di Pisogne men​tre una quindicina di volontari di Pian Camuno si sono già resi dispo​nibili a guidare il mezzo.

Per pubblicizzare il nuovo servizio, nei giorni scorsi è stata inviata una lettera a tutti i cittadini (1.675 capofamiglia) del paese valligiano, che, se interessati, dovranno far pervenire le proprie richieste, alme​no 3 giorni prima della data in cui si richiede la prestazione, telefoni​camente o su apposito modulo, agli Uffici dell'assistente sociale (0364/593833, aperto il lunedì dalle 14 alle 18, il mercoledì e giovedì dalle 8.30 alle 12.30) o Assistenza del Comune (0364/593822, dal lune​dì al sabato dalle 9 alle 12, il martedì e mercoledì dalle 14.30 alle 17.30).

I responsabili dei due Uffici valu​teranno, poi, le richieste e rilasce​ranno l'autorizzazione se le riter​ranno conformi ai criteri stabiliti nella disciplina di trasporto socia​le. Gli utenti che avranno già usu​fruito almeno una volta del servi​zio di trasporto sociale, ricordano dal Comune, potranno inoltrare le richieste telefonando ai due Uffici menzionati oppure al numero ver​de $00995988 (dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 18). Il Taxi sociale va ad aggiungersi al servizio della consegna a domicilio di pasti caldi, reso possibile sem​pre grazie alla collaborazione con i volontari dell'Auser di Pisogne, partito lo scorso anno.
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Artogne. Un passo avanti per porre fine all’annoso contrasto sulla gestione degli impianti

Su Alpiaz c’è l’accordo. Stop alle cause legali

di Domenico Benzoni
Dopo anni di azioni giudizia​rie ed aspri contrasti, che tra il Consorzio Montecampione e l'Alpiaz spa sia scoppiata la pa​ce è forse ancora un po' presto​ per dirlo. Di certo però l'assemblea dei residenti svoltasi nei giorni scorsi ha sancito una nuova li​nea d'azione, nella speranza che tra i contendenti possa tor​nare la sinergia necessaria per ridare fiato alla stazione turistica della bassa Valcamonica.

Il gesto di buona volontà. è l'approvazione di una mozio​ne per l'accordo transattivo che chiuda i contenziosi aperti (ce ne sono una manciata tra impugnazioni di delibere, ri​corsi, richieste di sequestro conservativo, risarcimento danni e adempimento degli ob​blighi statutari) tra l'ente ge​store del comprensorio con a capo Giuseppe Lanna e la so​cietà guidata da Francesco Ca​porossi e Daniel Bryner.

L'accordo raggiunto e ratifi​cato dall'assemblea dei resi​denti i15 gennaio scorso, preve​de l'abbandono di tutte le cau​se in essere da parte dei due contendenti.

Oltre a questo, V’è l'impegno della società Alpiaz a realizza​re entro fine giugno l'asfaltatu​ra di tre chilometri di strada da Prato Secondino a Bassina​le. È un segmento della stessa strada che si vorrebbe fosse presa in carico dai Comuni di Artogne e Piancamuno, per la quale sono in corso trattative.

In cambio dell'approvazione della mozione, i responsabili della Spa con il loro 30% di quote hanno garantito il rag​giungimento del numero lega​le necessario per la regolare co​stituzione dell'assemblea dei residenti, chiamata ad appro​vare i bilancio consuntivo 2007, quello di previsione 2008 . e ad eleggere il nuovo Consiglio direttivo.

Dalle urne sono usciti i nomi di Federica, e Francesco Capo​rossi, Daniel Bryner, Paolo Bimbaum, Giuseppe Lanna, Alessandro Conti, Sergio Tor​romino, Remo Internullo e Al​berto Bernardi, ai quali nel C.d'A. del Consorzio Monte​campione si affiancheranno due rappresentanti dei Comu​ni di Artogne e Piancamuno.

Al vertice del consiglio è stato riconfermato Giuseppe Lanna al quale ora compete l'incarico di dar seguito al primo tentati​vo di superare i contrasti. A tut​to vantaggio, ovviamente, di Montecampione, che da tem​po va in cerca di una nuova identità che ne favorisca la cre​scita turistica.
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Breno. L’amministrazione comunale ha completato gli accordi per il completamento

Avanza la ciclabile per Cividate

di Luciano Ranzanici
Il tratto di pista ciclabile anco​ra mancante fra Breno e Civi​date presto verrà realizzato, colmando quel vuoto che ha fin qui costretto gli appassio​nati della bici ad arrangiarsi per poter proseguire regolar​mente sul tracciato in direzio​ne Losine‑Capodiponte. L'amministrazione comuna​le di Breno ha risolto ogni pro​blema con i privati per l'acqui​sizione delle aree e ora, impe​gnando 53mila euro, da ag​giungere ai 263mila messi a disposizione dalla Provincia, sa​rà possibile chiudere il cer​chio.

L'assessore ai lavori pubblici​ Giacomo Giacomelli, con sod​disfazione, conferma di aver chiuso la pratica, definendo ben 63 accordi bonari con i proprietari e quindi in tempi da definire si potrà agevolmen​te percorrere in bicicletta o a piedi il tratto brenese fra Spi​nera e il confine con Losine, impegnando anche il futuro sottopasso al ponte della Madonna, che si colloca, all'estre​mità sud della cittadina.

In località Ponte Vecchio a Ci​vidate sono iniziati i lavori di edificazione della galleria ci​clopedonale (circa 300 metri) che metterà soprattutto in co​municazione i parchi archeolo​gici della «Civitas Camuno​rum» e di Spinera, con prevedi​bili benefici sull'afflusso di visi​tatori nei rispettivi siti.

Il tunnel si dovrebbe rivelare strategico proprio per i due pa​esi confinanti, che puntano sul turismo storico-culturale per un auspicato ritorno non solo d'immagine, ma anche ec​onomico.
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Tra le priorità: la creazione di un sentiero alla Forra del Tinazzo

Legambiente, eletto il consiglio

Nei giorni scorsi i primi passi del neonato circolo dell’Alto Sebino
di Roberta Martinelli
A poco più di venti giorni dal​la sua nascita, il Circolo Le​gambiente Altosebino è già pronto a lavorare. Nei giorni scorsi, al Circolo Inas di Castro si è tenuto il primo incontro dell'associazione durante il quale è stato eletto il consiglio diretti​vo che rimarrà in carica fino al 2009. A guidare il circolo per il prossimo anno sarà Bianca Lanfranchi di Lovere, affiancata da Federico Paladini di Castro, vi​cepresidente, e dai consiglieri Cristiano Gallizioli ‑ tesoriere ‑ Massimiliano Barro, Massimo Rota, Giuseppe Piantoni, Antonella Fiammenghi Patrizia Dane​si e Stefania Molinari.

I progetti del neonato organismo per i prossimi mesi sono tanti: innanzitutto, un sito Inter​net e una newsletter (presto on line all'indirizzo www.legam​bientealtosebino.org) che ter​ranno informati soci e non soci sulle iniziative del circolo e sulle problematiche ambientali del territorio; quindi, la promozione di servizi televisivi di informazio​ne sulle emittenti locali e la crea​zione di un sentiero attrezzato alla Forra del Tinazzo. Un per​corso naturalistico che consen​tirà di conoscere bellezze sconosciute come i "canyon di Ca​stro", scavati dal torrente Bor​lezza milioni di anni fa, la Buca dei Ladri, una suggestiva spac​catura nella montagna legata a leggende altrettanto suggesti​ve, e le Gane, profonde fessura​zioni in prossimità della vecchia cava, in località Stross, sempre a Castro.

Infine, per l'inizio dell'estate, è in programma una grande ma​ratona sportiva di 30 ore non competitiva di nuoto, canoa, trekking, arrampicata, moun​tainbike, equitazione legata al messaggio "Salviamo il Borlez​za per la salute del Sebino".

Per realizzare tutte queste ini​ziative l'associazione ha creato al suo interno gruppi di lavoro tematici dedicati ai campi esti​vi, alla formazione nelle scuole, alla sorveglianza del lago, alle manifestazioni.

Alla serata, seguita da una pla​tea di circa 40 persone, hanno partecipato anche Aldo Avoga​dri, professore in scienze naturali e biologia e la geologa Tizia​na Carrara, tra gli autori del libro "Val Borlezza, un viaggio dalla genesi del territorio ai primi inse​diamenti dell'uomo", pubblica​to da Moma Comunicazione, un moderno trattato dedicato a una delle valli prealpine più ric​che per diversità di fenomeni geologici, particolarità botani​che e faunistiche.

Per ulteriori informazioni e per aderire al Circolo si possono contattare i numeri 335‑5450510, o 348‑7965880; oppure è possibile rivolgersi all'indirizzo mail info@legambien​tealtosebino.org.
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Pisogne: bando delle opere aperto fino al 21

Lungolago Tempini

Il Comune di Pisogne intende appaltare le opere relative al completamento nonché la forni​tura e la posa di arredi urbani per la sistemazione del lungola​go Tempini; le opere saranno aggiudicate tramite bando di gara con procedura aperta (asta pubblica). La gara avrà luogo il 22 genna​io, alle ore 9, nel palazzo comu​nale pisognese, in viale Valleca​monica 2, in seduta pubblica. II termine per la presentazione delle offerte è lunedì 21, alle 12.

II tempo utile per l'esecuzione dei lavori è di 180 giorni conse​cutivi dalla data del verbale di consegna dei lavori.
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I lavori inizieranno nelle prossime settimane

A Castro in arrivo una nuova area a lago

Per l'estate Castro avrà una nuova area a lago che por​terà nuovi parcheggi e allunghe​rà la passeggiata. I lavori pren​deranno il via nelle prossime settimane. L'area interessata dall'intervento è di circa 5mila metri quadrati ed è situata nella zona della rotonda del monu​mento dei Caduti, davanti al par​co rottami della Lucchini. II pro​getto, firmato dallo studio di ar​chitettura Marini e Morina, pre​vede la realizzazione di 35 posti auto, la piantumazione dualberi per mascherare il parco rotta​mi, una passeggiata a lago at​trezzata anche a verde e una passerella in legno con un trampolino a sbalzo sul lago. Nell'ambito dei lavori verrà rifatto il muro verso lo stabilimento, co​struita una nuova rotatoria per l'accesso all'area e al paese e rinnovata l'illuminazione. L'in​tervento costerà 550mila euro, divisi in due lotti: uno per la rota​toria, di 150mila euro (50% dal​la Provincia e il resto dal Comu​ne); l'altro di 400mila euro per il prolungamento del lungolago (50% di fondi regionali e il rima​nente dal Comune, che accenderà un mutuo). Altri 20mila eu​ro giungeranno dalla Lucchini come contributo per il rifaci​mento del muro di separazione dall'area produttiva.

BRESCIAOGGI, 9 GENNAIO 2008

Esine. Polemica sugli impianti piazzati sugli edifici pubblici, e in particolare sulle elementari

«Via quelle antenne dal tetto delle scuole»

Il sindaco: «L’inquinamento è zero». Ma Forza Italia attacca: «Violata la legge regionale»
di Paolo Morandini
A Esine internet veloce senza fili c'è già da qualche tempo: da quando per «navigare» ve​locemente nel comune valgri​gnino sono spuntate le anten​ne su cinque edifici comunali, il palazzo del municipio, il ma​gazzino, e le scuole delle tre fra​zioni. Ma proprio le antenne ora so​no al centro di una polemica. tra maggioranza e opposizio​ne. perché gli impianti elettro​magnetici posti sul tetto delle scuole preoccupano. Tecnici ambientali e Comune dicono che le emissioni magne​tiche sono molto basse. Ma per le minoranze, la scelta di met​tere le antenne sulle scuole è stata quantomeno infelice.

Costante Galli, ex primo citta​dino di Esine ineleggibile do​po due mandati, eletto come consigliere comunale nella li​sta di minoranza «Impegno Comune», oggi membro del co​ordinamento comunale di For​za Italia, aveva già presentato un'interrogazione che chiede​va informazioni sull'attivazio​ne delle antenne per internet senza fili sugli edifici scolastici. E di contro il sindaco Fiori​no Fenini ha verificato perso​nalmente la portata dell'inquinamento elettromagnetico sul territorio, riferendo poi in un consiglio comunale dei giorni scorsi i risultati della sua verifica.

«Ho misurato il campo elet​tromagnetico ‑ ha spiegato in quell'occasione il primo citta​dino di Esine ‑ nei pressi dell'antenna in cima alle scuole: il segnale percepito è di zero vir​gola un Watt, mentre nelle classi è praticamente nullo. I nostri ragazzi stanno costante​mente a contatto con sorgenti di campi elettromagnetici, dai computer ai cellulari, dalle te​levisioni agli impianti stereo, e se volessimo realmente preoc​cuparci della loro salute, do​vremmo proibir loro di utiliz​zare la maggior parte degli strumenti‑ tecnologici. Il pro​blema delle antenne per inter​net senza fili è un falso proble​ma».

Le considerazioni fatte in quell'occasione, però, per For​za Italia non sgombrano il campo da una domanda: è legale piazzare antenne per tele​fonia sulle scuole? «Il vero problema sollevato dalla interpellanza presentata dal consigliere Gianni ‑ spiega Galli ‑ chiedeva espressamen​te se una disposizione normati​va era stata violata oppure no, suggerendo fra le righe all'Amministrazione di adeguarsi. In​fatti il problema è che se candi​damente il sindaco dichiara che le antenne sono state posi​zionate e attivate su edifici sco​lastici, proprio su edifici scola​stici le disposizioni normative regionali vietano l'installazio​ne, senza fare menzione di li​miti di potenze emesse». Chiude Forca Italia: «In Co​muni vicini come Darfo, Piancogno, Berzo Inferiore, le am​ministrazioni si sono subito at​tivate a rimuovere le antenne dalle scuole. A Esine no».
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Edolo. Il Cai ha chiuso l’anno con un importante risultato

Rifugio all’Aviolo fiore all’occhiello

Completati i lavori di riqualificazione. E la sezione festeggia con i suoi 600 soci
di Lino Febbrari
Con la tradizionale serata del​la montagna ospitata nell'aula magna del centro scolastico polivalente, che ha avuto co​me ospite d'onore l'alpinista Roby Piantoni, si è chiuso il ci​clo di iniziative promosse dal​la sezione del Cai di Edolo per l'anno appena passato. «Un bilancio più che positivo per l'attività sociale ‑ commen​ta Federico Pedrotti, segreta​rio del sodalizio che, tra soci e simpatizzanti, annovera quasi 600 persone ‑. L'anno ha visto in particolare una massiccia partecipazione alle gite, e be​none è andato l'esperimento del concorso fotografico».

Tra i numerosi gli impegni portati a termine nel 2007 (an​no in cui i soci hanno festeggia​to il 60esimo di fondazione: nel 1947 l'indimenticabile Mi​no Mottinelli ottenne dal Cai di Brescia l'istituzione della sottosezione, divenuta poi au​tonoma nel 1981) va soprattut​to evidenziato il completamen​to dei lavori al rifugio «Sandro Occhi» all'Aviolo.

I lavori hanno comportato un impegno finanziario supe​riore ai 90mila euro (30 mila dei quali erogati dal Comune di Edolo proprietario dell'im​mobile). «Sono state realizza​te opere nell'ottica del risparmio energetico – spiega il segre​tario ‑. Infatti, sono stati instal​lati dei pannelli solari che con​sentiranno un notevole rispar​mio per la produzione di ac​qua calda. Inoltre abbiamo re​so i locali più fruibili e più vici​ni alle esigenze degli escursio​nisti, che ormai richiedono sempre più caratteristiche al​berghiere anche ai rifugi di montagna». Nella serata della monta​gna è stato diffuso l'annuario «l'Aviolo», 250 pagine patina​te, particolarmente ricco di articoli e fotografie, che raccon​tano minuziosamente i dodici mesi di attività, le escursioni e le imprese alpinistiche, i servi​zi del Soccorso alpino. In apertura del volume, dopo la relazione del presidente Lu​ca Mottironi, è delineato sinte​ticamente il conto consuntivo del 2006 che, a fronte di 35mi​la euro di entrate e 32600 di uscite, presenta un attivo di ol​tre 1200 euro. Nel capitolo dedicato alla Commissione sentieri viene poi illustrato il progetto in iti​nere con il Cai, la Provincia e l'Università degli Studi di Brescia per il rilievo e l'informatiz​zazione dei principali sentieri delle montagne bresciane. L’Aviolo contiene anche due importanti relazioni («Popola​zioni e cultura alpina.» e «Nuo​va vita per le montagne») del presidente nazionale del Cai, Annibale Salza.

BRESCIAOGGI, 9 GENNAIO 2008

Il bilancio. L’ultimo consuntivo della gestione Tonini ha fatto registrare interessanti risultati

“Mellini”, nascite boom e tempi d’attesa in calo

Il direttore sanitario Vassallo: «Cresce la fiducia dell’utenza. Ottimi risultati per oncologia. Il 2008 l’anno di oculistica
di Giancarlo Chiari
Completata la maggior parte delle opere di riqualificazione e costruzione previste dal pia​no elaborato dal direttore Ga​briele Tonini durante i suoi due mandati, l'ultimo bilancio sanitario dell'azienda ospeda​liera «Mellino Mellini» di Chiari fa registrare numeri in​teressanti, oltre ad un miglior indice di utilizzo dei tre presi​di (Chiari, Iseo e Orzinuovi) e un ritorno di fiducia da parte dell'utenza. L'entrata in servi​zio del nuovo monoblocco di Chiari, risolta la vertenza che aveva ritardato di quasi un an​no l'adeguamento del ponte per le ambulanze dirette al pronto soccorso, .ha fatto regi​strare un incremento delle pre​stazioni che dovrebbero ulte​riormente crescere nel 2008 grazie alla nuova ostetricia ginecologia e al miglioramento continuo dei tempi di attesa.

I dati relativi all'anno appe​na trascorso ‑ osserva il diretto​re sanitario, dottor Francesco Vassallo ‑ indicano una forte crescita di interventi chirurgi​ci, favorita, dall'entrata, in pia​no servizio del nuovo mono​blocco, con sei sale operatorie nuove, e di assetti organizzati​vi nuovi sia a Chiari che a Iseo che hanno portato come risul​tato uri aumento significativo della percentuale di utilizzo delle ore di sala operatoria. In un anno si è passati dal 40.7 al 60,8%, (+50 per cento): e se il personale sanitario può opera​re in ambienti nuovi, con mi​gliori attrezzature ed efficacia c'è una miglior soddisfazione dei bisogni degli utenti che hanno visto diminuire drasti​camente i tempi di attesa per gli interventi soprattutto nel settore oncologico. Per la neo​plasia del seno il tempo medio di attesa è di nove giorni, per il colon retto 12 giorni contro i 30 della media di riferimento della Regione».

Il direttore sanitario si atten​de un ulteriore incremento del​la qualità e del numero di inter​venti nel 2008, a partire dal re​parto di oculistica, che ha iniziato l’attività a metà del 2007 permettendo di rispondere ad una domanda crescente sul territorio. «Il completamento delle attrezzature di oculistica ‑ sottolinea ‑ fa prevedere una crescita importante, visto anche l'afflusso notevole di uten​ti nei mesi scorsi. I tre presidi dell'azienda presentano un in​dice di occupazione dei reparti di degenza superiore delf85% con una degenza media infe​riore a sei giorni. Nei poliam​bulatori dell'azienda i tempi di attesa per le principali presta​zioni sono tutti inferiori ai pa​rametri regionali: un giorno per la TAC, 2 per l'elettrocar​diogramma, 8 per l'ecografia, 15per gastrocolonscopia. La fi​ducia degli utenti si è fatta sen​tire nei reparti di ostetricia e ginecologia: da meno di 500 nati nel 2003 agli oltre 800 par​ti sia a Chiari che a Iseo».

I NUMERI
4.125 gli interventi nel presidio dl Chiari. Nel presidio di Iseo inve​ce.(chirurgia, ostetricia, gi​necologia e ortopedia) gli interventi sono stati 1010.

829 il numero delle nascite a Iseo. Erano state 829 nel​ 2006. La natalità cresce anche a chiari: 790 i parti nel 2006; 823 nell'anno appena trascorso.

127 i pazienti seguiti all’hospice di Orzinuovi. Sono stati seguiti con la terapia antidolore con un degenza di media di 24 giorni, con un indice di oc​cupazione dell'84%.

IL SOLE-24 ORE, 9 GENNAIO 2008

Comunità montane, risparmi in sei mesi

Ammonta a circa 4 milioni di euro il risparmio che la Re​gione Lombardia dovrà ottene​re ridimensionando la spesa di funzionamento delle trenta Comunità montane sul territo​rio. Un obbligo imposto dalla nuova legge Finanziaria, che punta, complessivamente, a ot​tenere economie per circa 34 milioni di euro da quest'anno, somma che salirà, a regime, a 66 milioni. Spetterà alle singo​le Regioni, quindi, legiferare sulla riforma delle Comunità. Per farlo hanno sei mesi di tem​po: trascorso questo termine, il Governo renderà vigenti le regole stabilite all'articolo z, commi i6‑22, dell'ultima mano​vra di bilancio. Spariranno dal​la cartina, quindi, le‑ Comunità con meno di cinque Comuni as​sociati e tutti quegli enti sovra​comunali privi di determinate caratteristiche altimetriche. In Lombardia rischiano la cancellazione nove enti su un tota​le di trenta.

L'Uncem (Unione delle co​munità e degli enti montani) approva la svolta concertativa della Finanziaria. E passa già all'azione, aprendo al dialogo con il Pirellone.
IL SOLE-24 ORE, 9 GENNAIO 2008

I costi della politica: Comunità montane al riassetto per risparmiare subito 4 milioni

La Regione dispone di sei mesi di tempo per riorganizzare gli Enti
di Matteo Meneghello
Un nuovo colpo di scena. E questa volta, probabilmente, defi​nitivo. Con l'approvazione della Finanziaria da parte del Senato, il 20 dicembre, il Parlamento ha ri​disegnato lo status di "montani​tà" dei Comuni italiani. Ma non nella direzione auspicata dal Ddl Lanzillotta a ottobre. E nemme​no nell'ottica dell'articolo 13 con​tenuta nella stessa Finanziaria, al momento del passaggio, a novem​bre, dal Senato alla Camera.

Con la definitiva approvazio​ne dell'articolo 25 e dei commi 16‑22 dell'articolo 2 della mano​vra di bilancio, il Governo, essen​zialmente, demanda il compito di ridisegnare la mappa delle Co​munità montane alla regioni. Un riassetto che dovrà produrre un risparmio di 100 milioni di euro tra il 2008 e il 2009, attraverso una riduzione del Fondo ordina​rio pari a 33 milioni per l'anno in corso e, a regime, di ulteriori 66 milioni per il 2009. Un risparmio che, nelle intenzioni, sarà ottenu​to operando un giro di vite lungo tre assi: riduzione del numero complessivo degli enti, degli or​gani e delle indennità riconosciu​te agli amministratori. L'obietti​vo è abbattere la spesa corrente per il funzionamento di un impor​to pari a un terzo della quota del fondo ordinario: per la Lombardia, si tratta di un risparmio di cir​ca 4 milioni da quest'anno.

Sono 30 le Comunità montane attive sul suolo lombardo. Secon​do l'ultimo aggiornamento de l'Atlante statistico della monta​gna italiana, curato da Istat e Imont (Istituto nazionale per la montagna), la Lombardia è la re​gione che, sotto il profilo della po​polazione, contribuisce per la maggior parte alla definizione della montagna italiana, con l'11,6% nazionale. A seguire Tren​tino (9%) e Sardegna (7,7%). Se​condo i calcoli dell'Imont, l'appli​cazione rigorosa delle norme contenute in Finanziaria compor​terebbe l'eliminazione di 9 realtà lombarde: Val di Scalve, Lario Orientale, Monte Bronzone, Sebi​no Bresciano, Valceresio, Valcuvia, Valganna-Val Marchirolo, Valle San Martino, Valli del Lui​nese. In particolare, nel caso del​la Val di Scalve, la comunità sa​rebbe cancellata non per la man​canza di requisiti formali, ma per l'esiguo numero di Comuni asso​ciati, inferiore alla soglia di 5 mu​nicipalità richiesta dalla legge. Se​condo i commi 16‑22 dell'articolo 2, inoltre, cessano di appartenere alle Comunità montane i capoluo​ghi di provincia, i comuni costie​ri e quelli con popolazione supe​riore ai 20mila abitanti. La nor​ma, nel caso in cui le Regioni deci​dano di non legiferare in materia, punta a sopprimere, in generale gli enti comunitari all'interno dei quali più della metà dei Comuni non siano situati per almeno l'80% della loro superficie al di so​pra dei 500 metri, mentre nelle re​gioni alpine il limite minimo è di 600 metri. La speranza, per tutti i Comuni montani a rischio con questo qua​dro normativo (104 in Lombardia) è che il Pirellone, nei prossi​mi sei mesi, ridisegni in modo ar​monico le aggregazioni, secondo i criteri suggeriti dalla stessa Fi​nanziaria. Sulla base, cioè, di indi​catori fisico-geografici, demogra​fici e socio‑economici, come la dimensione territoriale, l'indice di vecchiaia, il reddito medio pro​capite, l'acclività dei terreni, l'alti​metria del territorio comunale, il livello dei servizi, la distanza dal capoluogo di provincia. E tenen​do in considerazione anche le esi​genze delle realtà produttive del territorio. L'analisi dell'ultimo an​nuario dell'Imont mostra come nei territori di montagna la spe​cializzazione settoriale delle atti​vità produttive sia un dato rile​vante. La Lombardia eccelle nel​la della fabbricazione delle mac​chine, in particolare nella fascia prealpina, nelle valli dal Lario orientale alla Val Brembana al Basso Sebino. Ma l'area di voca​zione più significativa è quella agroalimentare: vocazione idea​le del 43% delle Comunità lom​barde. Infine, merita una citazio​ne il distretto valtrumplino della lavorazione dei metalli, unico nel suo genere a livello montano. Nel frattempo, il Pirellone ha approvato nelle scorse settima​ne il nuovo piano di riparto delle risorse finanziarie, per 6 milioni di euro, di cui 3 milioni relativi al​le Misure forestali A e altri 3 mi​lioni destinati a Misure forestali esistemazioniidraulicheforesta​liB.Traleprincipalirealtàcomu​nitarie, si distingue la Valcamoni​ca, alla quale il riparto ha destina​to una somma complessiva di 634431 euro, ilio dell'intero piano. Fondi consistenti anche per la Comunità montana della Val​tellina di Sondrio (458mila euro) e per l'Oltrepò pavese (399mila euro).
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